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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375 COMMA 3 C.C.

DELLA SOCIETA'"Unipol Gruppo Finanziario S.p.A."

CON SEDE IN BOLOGNA.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno due marzo duemilaquindici.

In Bologna, Via Stalingrado n. 37.

Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio

Notarile del Distretto di Bologna con residenza in Imola,

è comparso

- STEFANINI Pierluigi, nato a Sant'Agata Bolognese (BO), il

giorno 28 giugno 1953, domiciliato ove infra per la carica,

il quale interviene al presente atto nella qualità di Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione e quindi legale rap-

presentante della società "Unipol Gruppo Finanziario

S.p.A.", capogruppo del Gruppo Assicurativo Unipol, iscritto

all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046, nonché capogrup-

po del Gruppo Bancario Unipol, iscritto all’Albo dei gruppi

bancari, con sede in Bologna (BO), Via Stalingrado n. 45,

con capitale sociale sottoscritto e versato per Euro

3.365.292.408,03 (tremiliarditrecentosessantacinquemilioni-

duecentonovantaduemilaquattrocentootto virgola zero tre), co-

dice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al Regi-

stro delle Imprese di Bologna 00284160371, R.E.A. numero

BO-160304, in forma abbreviata anche "Unipol S.p.A." (nel se-

guito, anche la "Società" o l'"Emittente" oppure “UNIPOL” o

"UGF")

Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui

identità personale io notaio sono certo, nella sua citata

qualità, mi dichiara che in data 25 febbraio 2015, dalle ore

10.20 alle ore 11.41, in San Lazzaro di Savena (BO), Via Pa-

lazzetti n. 1 N, presso il Centro Congressi Villa Cicogna,

si è tenuta l'Assemblea Ordinaria e Straordinaria della pre-

detta società "Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.", convocata

in quel luogo per quel giorno ed ora, in unica convocazione,

per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte Ordinaria

1 Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell’art. 2386, comma 1, del codice civile e dell’art. 10

dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Parte Straordinaria

1 Conversione obbligatoria delle Azioni Privilegiate in Azio-

ni Ordinarie. Modifica degli artt. 5, 6, 9, 19 e 20 dello

Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il comparente, nella sua precitata qualità, ha richiesto a

me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea, di procedere

alla redazione, anche non contestuale, ai sensi dell'art.

2375, terzo comma, del codice civile, del verbale dell'Assem-
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blea Ordinaria e Straordinaria della predetta Società, Assem-

blea alla quale io notaio, debitamente richiesto, ho assisti-

to.

Aderendo a tale richiesta, io notaio dò atto di quanto segue.

Essendo le ore 10.20 assume la Presidenza dell'Assemblea, ai

sensi degli artt. 9 e 14 lett. b) dello Statuto sociale, lo

stesso comparente, che, anzitutto, rivolge un cordiale salu-

to a tutti gli intervenuti.

Ai sensi dell’art. 9 dello Statuto sociale, con il consenso

unanime degli intervenuti, affida a me notaio l’incarico di

redigere il verbale in forma pubblica, sia per la parte ordi-

naria sia per la parte straordinaria, della presente Assem-

blea.

Quindi, il Presidente constata che:

- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre

ad esso Presidente, i Consiglieri:

* Antonelli Giovanni, Vice Presidente;

* Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

* Gualtieri Giuseppina, Consigliere;

* Morara Pier Luigi, Consigliere;

* Righini Elisabetta, Consigliere;

* Saporito Franceseco, Consigliere;

* Turrini Adriano, Consigliere;

hanno giustificato l'assenza i restanti Consiglieri;

- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Effetti-

vi signori:

* Chiusoli Roberto, Presidente del Collegio Sindacale;

* Bocci Silvia, Sindaco effettivo;

* Trombone Domenico Livio, Sindaco effettivo;

- assistono lo stesso Presidente nell'espletamento dei lavo-

ri assembleari, ai sensi dell'art. 4.4 del Regolamento assem-

bleare, i signori:

. Antonelli Giovanni, Vice Presidente;

. Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

. Chiusoli Roberto, Presidente del Collegio Sindacale;

- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di leg-

ge e di Statuto in data 1° dicembre 2014, mediante pubblica-

zione, sul sito internet della Società, dell'avviso integra-

le di convocazione, contenente tutte le informazioni pre-

scritte dall'art. 125-bis del D.Lgs. 58/1998 (di seguito in-

dicato anche come "Testo Unico della Finanza" o "TUF"). Inol-

tre, l'avviso di convocazione, per estratto, è stato pubbli-

cato sui quotidiani "Il Sole 24 Ore", "Milano Finanza" e il

"Corriere della Sera" in data 2 dicembre 2014;

- per quanto riguarda gli argomenti previsti all’ordine del

giorno, si rinvia alla copia dell’avviso di convocazione ac-

clusa alla documentazione, già in possesso degli intervenuti;

- non sono giunte richieste di integrazione in relazione al-

le materie da trattare ai sensi dell'art. 126-bis del Testo

Unico della Finanza.
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Il Presidente dichiara che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odier-

na è di Euro 3.365.292.408,03 (tremiliarditrecentosessanta-

cinquemilioniduecentonovantaduemilaquattrocentootto virgola

zero tre), suddiviso in n. 717.473.508 (settecentodiciasset-

temilioniquattrocentosettantatremilacinquecentootto) azioni

nominative, prive di valore nominale, di cui n. 443.993.991

(quattrocentoquarantatremilioninovecentonovantatremilanovecen-

tonovantuno) azioni ordinarie e n. 273.479.517 (duecentoset-

tantatremilioniquattrocentosettantanovemilacinquecentodicias-

sette) azioni privilegiate;

- la Società, alla data odierna, detiene:

direttamente, n. 6.529.907 (seimilionicinquecentoventino-•

vemilanovecentosette) azioni ordinarie proprie, pari al-

l'all’1,471% del capitale sociale ordinario e allo 0,910%

del capitale sociale complessivo;

indirettamente, n. 3.344.924 (tremilionitrecentoquaranta-•

quattromilanovecentoventiquattro) azioni ordinarie pro-

prie, pari allo 0,753% del capitale sociale ordinario e

allo 0,446% del capitale sociale complessivo, tramite le

seguenti società controllate:

* UNIPOLSAI S.P.A., per n. 3.175.902 (tremilionicentosettan-

tacinquemilanovecentodue) azioni, pari allo 0,715% del capi-

tale sociale ordinario e alle 0,443% del capitale sociale

complessivo;

* ARCA VITA S.P.A., per n. 82.074 (ottantaduemilasettanta-

quattro)azioni, pari allo 0,018% del capitale sociale ordina-

rio e allo 0,011% del capitale sociale complessivo;

* UNISALUTE S.P.A., per n. 53.122 (cinquantatremilacentoven-

tidue) azioni, pari allo 0,012% del capitale sociale ordina-

rio e allo 0,007% del capitale sociale complessivo;

* ARCA ASSICURAZIONI S.P.A., per n. 19.083 (diciannovemilaot-

tantatré) azioni, pari allo 0,004% del capitale sociale ordi-

nario e allo 0,003% del capitale sociale complessivo;

* COMPAGNIA ASSICURATRICE LINEAR S.P.A., per n. 14.743 (quat-

tordicimilasettecentoquarantatré) azioni, pari allo 0,003%

del capitale sociale ordinario e allo 0,002% del capitale so-

ciale complessivo;

- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle de-

leghe alle disposizioni di cui all’art. 2372 del codice civi-

le e agli articoli 135-novies e 135-undecies del Testo Unico

della Finanza;

- COMPUTERSHARE S.P.A., incaricata dalla Società di svolgere

le funzioni di rappresentante designato, ai sensi dell’art.

135-undecies del Testo Unico della Finanza, ha comunicato di

non avere ricevuto deleghe di voto dagli aventi diritto.

Il Presidente invita gli intervenuti a voler segnalare l'e-

ventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi delle

applicabili disposizioni di legge.

Comunica, quindi, che nessuno dei partecipanti ha segnalato
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alcuna carenza di legittimazione al voto.

Dichiara che:

- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 302

(trecentodue) legittimati al voto ai sensi di legge titolari

di n. 311.181.444 (trecentoundicimilionicentottantunomila-

quattrocentoquarantaquattro) azioni ordinarie, prive di valo-

re nominale, pari al 70,086859% (settanta virgola zero ottan-

taseimilaottocentocinquantanove per cento) delle azioni ordi-

narie emesse;

- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad inter-

venire alla presente Assemblea, in proprio o per delega, è

acquisito agli atti della Società ed il relativo elenco det-

tagliato, in ottemperanza all'allegato 3E del Regolamento di

attuazione del TUF, adottato dalla CONSOB con deliberazione

11971 del 14 maggio 1999 (di seguito, indicato anche "Regola-

mento Emittenti") e successive modifiche e alle disposizioni

di cui all'art. 2375 del codice civile, si allega al presen-

te atto sub A);

Il Presidente, pertanto, con riferimento alle norme di legge

vigenti, dichiara che l'Assemblea Ordinaria in unica convoca-

zione è validamente costituita ed atta a deliberare sull'uni-

co argomento previsto al riguardo all'ordine del giorno.

Propone di ammettere ad assistere ai lavori della parte ordi-

naria dell’Assemblea i titolari di azioni privilegiate che

ne hanno fatto richiesta. Ricorda che detti Azionisti, non

essendo legittimati all’esercizio di voto, non potranno par-

tecipare al dibattito assembleare né, pertanto, formulare do-

mande e richieste di intervento attinenti alle materie ogget-

to della trattazione dell’Assemblea parte ordinaria.

Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.

Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino

a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono astenuti o contrari, il Presidente

dichiara chiusa la votazione, comunicando che la proposta ri-

sulta approvata all’unanimità e, quindi, che i titolari di a-

zioni privilegiate possono assistere ai lavori della parte

ordinaria dell’Assemblea, alle condizioni sopra precisate.

Il Presidente informa che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

(Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati

dei partecipanti all’Assemblea vengono raccolti e trattati

dalla Società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli a-

dempimenti assembleari e societari obbligatori. Similmente,

la registrazione audio e video dei lavori assembleari,

nonché la loro trascrizione in tempo reale, mediante stenoti-

pia elettronica computerizzata, vengono effettuate al solo

fine di agevolare la verbalizzazione della riunione e di do-

cumentare quanto trascritto nel verbale, come specificato

nell’informativa ex art. 13 del citato Decreto Legislativo,

consegnata a tutti gli intervenuti.
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La registrazione audio e video dell’Assemblea, così come la

trascrizione dei lavori assembleari, non saranno oggetto di

comunicazione o diffusione e tutti i dati, nonché i supporti

audio e video, verranno conservati, unitamente ai documenti

prodotti durante l’Assemblea, presso la sede legale della So-

cietà.

Ricorda, quindi, che non è consentito agli azionisti effet-

tuare registrazioni dei lavori assembleari, ciò contrastando

con le norme in materia di protezione dei dati personali dei

partecipanti all'adunanza e della Società, che postulano il

consenso di tutti i soggetti interessati.

Il Presidente dichiara, inoltre, che:

- la Società non è soggetta ad altrui direzione e coordina-

mento ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del codice civile;

- la Società è capogruppo del Gruppo Assicurativo UNIPOL, i-

scritto all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046;

- la Società è capogruppo del Gruppo Bancario UNIPOL, iscrit-

to all’Albo dei gruppi bancari;

- ad oggi i soggetti che partecipano, direttamente o indiret-

tamente, in misura superiore al 2% (due per cento) del capi-

tale sociale sottoscritto di UNIPOL, rappresentato da azioni

con diritto di voto, secondo le risultanze del libro soci,

integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art.

120 del Testo Unico della Finanza e da altre informazioni a

disposizione, sono i seguenti:

- FINSOE S.P.A.: direttamente con n.

225.313.031(duecentoventicinquemilionitrecentotredicimilatren

tuno)azioni, pari al 31,40% del capitale sociale complessi-

vo, di cui n. 225.307.099 (duecentoventicinquemilionitrecen-

tosettemilanovantanove) azioni ordinarie, pari al 50,75% del

capitale sociale ordinario e n. 5.932 (cinquemilanovecento-

trentadue) azioni privilegiate, pari allo 0,002% del capita-

le sociale rappresentato da azioni privilegiate;

- LIMA S.R.L.: direttamente con n. azioni 32.646.127 (trenta-

duemilioniseicentoquarantaseimilacentoventisette), pari al

4,55% del capitale sociale complessivo, di cui n. 13.669.635

(tredicimilioniseicentosessantanovemilaseicentotrentacinque)

azioni ordinarie, pari al 3,08% del capitale sociale ordina-

rio e n. 18.976.492 (diciottomilioninovecentosettantaseimila-

quattrocentonovantadue) azioni privilegiate, pari al 6,94%

del capitale sociale rappresentato da azioni privilegiate;

- COOP ADRIATICA S.C.A R.L.: direttamente con n. azioni

23.785.463 (ventitremilionisettecentottantacinquemilaquattro-

centosessantatré), pari al 3,32% del capitale sociale com-

plessivo, di cui n. 2.247.000 (duemilioniduecentoquarantaset-

temila) azioni ordinarie, pari allo 0,51% del capitale socia-

le ordinario e n. 21.538.463 (ventunomilionicinquecentotren-

tottomilaquattrocentosessantatré) azioni privilegiate, pari

al 7,88% del capitale sociale rappresentato da azioni privi-

legiate;
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- COOP ESTENSE S.C.A R.L.: direttamente con n. azioni

21.492.651 (ventunomilioniquattrocentonovantaduemilaseicento-

cinquantuno) azioni privilegiate, pari al 3% del capitale so-

ciale complessivo e al 7,86% del capitale sociale rappresen-

tato da azioni privilegiate;

- NORGES BANK: direttamente con n. azioni 27.086.544 (venti-

settemilioniottantaseimilacinquecentoquarantaquattro), pari

al 3,78% del capitale sociale complessivo, di cui n.

3.747.505 (tremilionisettecentoquarantasettemilacinquecento-

cinque) azioni ordinarie, pari allo 0,84% del capitale socia-

le ordinario e n. 23.339.039 azioni privilegiate, pari

all’8,53% del capitale sociale rappresentato da azioni privi-

legiate;

- NOVA COOP SOC. COOP.: direttamente con n. azioni

16.556.410 (sedicimilionicinquecentocinquantaseimilaquattro-

centodieci) azioni privilegiate, pari al 2,31% del capitale

sociale complessivo e pari al 6,05% del capitale sociale rap-

presentato da azioni privilegiate.

Il Presidente, inoltre, dà atto che, riguardo agli argomenti

all'ordine del giorno, è stata data puntuale esecuzione a

tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge

e regolamentari; in particolare, sono stati messi a disposi-

zione del pubblico nel rispetto della normativa vigente:

- i moduli per l’esercizio del voto per delega, ai sensi

dell’art. 125-bis del Testo Unico della Finanza;

- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione

sulle proposte all’ordine del giorno della presente Assem-

blea Ordinaria e Straordinaria, ai sensi dell’art. 125-ter

del Testo Unico della Finanza e degli artt. 72 e 84-ter del

Regolamento Emittenti;

- l’integrazione alla Relazione illustrativa del Consiglio

di Amministrazione sull’unico punto all’ordine del giorno

della presente Assemblea Ordinaria.

Precisa inoltre che è stato distribuito agli azionisti pre-

senti in Assemblea, oltre alla documentazione già elencata,

il seguente materiale:

- copia dello Statuto sociale e del Regolamento Assembleare;

- altra documentazione esplicativa, predisposta a supporto

dei partecipanti per la corretta espressione del voto e la

richiesta di intervento, secondo le precisazioni che segui-

ranno.

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine

del giorno, il Presidente procede alla illustrazione delle

modalità operative di gestione degli odierni lavori assem-

bleari, precisando in particolare che:

Modalità di accreditamento e di gestione dei lavori assem-

bleari e, in particolare, dell’esercizio del diritto di voto

a) le operazioni di accreditamento degli intervenuti in sede

di costituzione e degli aventi diritto al voto in occasione

di ciascuna votazione elettronica, nonché di rilevazione dei
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risultati di dette votazioni sono gestite con l’ausilio di

apparecchiature elettroniche e di una procedura informatica;

b) è stata consegnata agli intervenuti un'apposita apparec-

chiatura elettronica denominata "RADIOVOTER", nella quale è

memorizzato un codice di identificazione degli aventi dirit-

to al voto e delle relative azioni rappresentate;

c) tale apparecchiatura dovrà essere utilizzata per la rile-

vazione delle presenze ogni qual volta si entra o si esce

dalla sala assembleare, onde consentire la corretta gestione

dei lavori dell'Assemblea e della relativa verbalizzazione.

Si raccomanda, a tale fine, in caso di abbandono dei lavori

assembleari, così come alla fine degli stessi, di provvedere

alla riconsegna del "RADIOVOTER" alla apposita postazione u-

bicata all'uscita della sala, previa registrazione dell'usci-

ta stessa tramite l'apposito apparecchio posto all'ingresso

della sala stessa;

d) relativamente alle modalità di espressione del voto, le

votazioni, salvo diversa indicazione del Presidente, avver-

ranno mediante utilizzo del "RADIOVOTER": a tale proposito,

invita i presenti a leggere la nota esplicativa che è stata

distribuita nel fascicolo già in possesso degli intervenuti,

nonché a prendere visione di quanto proiettato in proposito

sul maxischermo;

e) agli intervenuti viene rivolto un vivo invito a non usci-

re dalla sala e a non entrare nella stessa durante le opera-

zioni di voto per consentire una corretta rilevazione delle

presenze;

Modalità di intervento

f) gli intervenuti sono invitati a partecipare alla discus-

sione attenendosi alle disposizioni dell'art. 8 del Regola-

mento assembleare, che troverà puntuale applicazione per lo

svolgimento della presente Assemblea;

g) al fine di consentire la più ampia partecipazione alla di-

scussione, gli Azionisti sono invitati a formulare interven-

ti che siano attinenti ai punti all’ordine del giorno e a

contenere la durata degli stessi. Ciascun Azionista può svol-

gere, su ogni argomento all’ordine del giorno, un solo inter-

vento ed una successiva replica a richiesta. Al termine di

tutti gli interventi verranno fornite le risposte alle ri-

chieste degli Azionisti, previa eventuale sospensione dei la-

vori assembleari per un periodo limitato di tempo; coloro

che hanno chiesto la parola avranno la facoltà, come già pri-

ma precisato, di effettuare, al termine delle risposte, una

replica a richiesta;

h) in base a quanto previsto all’art. 11 del Regolamento as-

sembleare – tenuto conto dell’oggetto e della rilevanza dei

singoli argomenti posti in discussione – il Presidente ritie-

ne di predeterminare in dieci minuti la durata massima degli

interventi, mentre le repliche dovranno essere contenute in

cinque minuti;
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i) tutti coloro che fossero interessati a presentare richie-

ste di intervento e di eventuale replica sono pregati di re-

carsi, con l'apposita scheda contenuta nel fascicolo conse-

gnato agli intervenuti all'atto dell'accreditamento ed il

proprio "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI" pre-

sente a fianco della postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul

lato della sala.

Precisa che il notaio Tassinari prenderà nota delle genera-

lità di ciascun interpellante, dell’ordine degli intervenuti

e, ai sensi dell’art. 2375 del codice civile, per sunto, del-

le materie oggetto degli interventi stessi, delle risposte

fornite e delle eventuali dichiarazioni a commento, fatta

salva la facoltà del Presidente di accettare eventuali ri-

chieste da parte degli interpellanti di riportare integral-

mente in allegato al verbale il loro intervento, purché tale

richiesta sia accompagnata dalla contestuale consegna del re-

lativo testo scritto.

Informa, inoltre, che, nei termini previsti nell’avviso di

convocazione dell’odierna Assemblea (22 febbraio 2015), sono

pervenute alla Società dall’Azionista signor Tommaso Marino,

titolare di n. 1 azione ordinaria, domande ai sensi

dell’art. 127-ter del TUF, a cui verrà data lettura e rispo-

sta – limitatamente a quelle pertinenti alla Società e atti-

nenti alle materie all’ordine del giorno – nel corso dei la-

vori assembleari.

Infine, il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 2 del

Regolamento assembleare:

- per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei

lavori assembleari, sono stati ammessi all’Assemblea alcuni

dipendenti della Società e del Gruppo, che assisteranno lo

stesso Presidente nel corso della riunione assembleare;

- sono stati inoltre invitati ad assistere all’Assemblea con-

sulenti della Società, personale tecnico di società esterne

e uditori, nonché giornalisti specializzati. Questi ultimi

assistono all’Assemblea da una postazione esterna alla sala,

con collegamento video a circuito chiuso.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo e uni-

co argomento all'ordine del giorno della parte ordinaria

dell’Assemblea.

1 Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell’art. 2386, comma 1, del codice civile e dell’art. 10

dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente informa che:

- a seguito delle dimissioni rassegnate in data 3 novembre

2014, con decorrenza dal 13 novembre 2014, dall’Amministrato-

re signor Vanes Galanti, non esecutivo e non indipendente,

il Consiglio di Amministrazione della Società, in tale ulti-

ma data, ha provveduto, ai sensi dell’art. 2386 del codice

civile, con il parere favorevole del Collegio Sindacale e

del Comitato Nomine e Corporate Governance, alla sua sostitu-
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zione mediante cooptazione del signor Carlo Zini, il cui man-

dato viene a scadenza con la presente Assemblea;

- a seguito delle dimissioni rassegnate con efficacia 18 di-

cembre 2014 dell’Amministratore Hilde Vernaillen, non esecu-

tivo e indipendente, nella seduta del 10 febbraio scorso

l’organo amministrativo ha provveduto, ai sensi dell’art.

2386 del codice civile, su proposta del Comitato Nomine e

Corporate Governance e con il parere favorevole del Collegio

Sindacale, alla sua sostituzione mediante cooptazione della

signora Maria Antonietta Pasquariello, il cui mandato viene

a scadenza con la presente Assemblea. Comunica, pertanto,

considerato che la cooptazione è intercorsa successivamente

alla pubblicazione della Relazione illustrativa, che si è

provveduto ad integrare quest’ultima.

Ai sensi del citato art. 2386 del codice civile, invita gli

intervenuti ad esprimersi in ordine alla proposta di nomina

alla carica di Amministratore dei signori Carlo Zini e Maria

Antonietta Pasquariello, formulata dal Consiglio di Ammini-

strazione. Ricorda in proposito che:

- il signor Zini non si qualifica come Amministratore indi-

pendente, nè ai sensi del Codice di Autodisciplina delle So-

cietà Quotate nè ai sensi dell’art. 148 del Testo Unico del-

la Finanza;

- la signora Pasquariello si qualifica invece come Ammini-

stratore indipendente, sia ai sensi del Codice di Autodisci-

plina delle società quotate che ai sensi dell’art. 148 del

Testo Unico della Finanza;

- nel caso la proposta fosse approvata, rimarranno assicura-

ti la presenza di Amministratori indipendenti nel numero pre-

visto dalla normativa pro tempore vigente ed il rispetto del-

la disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra

generi.

Al fine di lasciare maggiore spazio al dibattito assemblea-

re, propone di omettere, salvo dissenso espresso dall’Assem-

blea, la lettura della Relazione illustrativa e della relati-

va integrazione in proposito redatte dal Consiglio di Ammini-

strazione, come richiamate in premessa, essendo tale documen-

tazione già stata messa a disposizione del pubblico, nei ter-

mini e con le modalità di legge, nonché inserita nel fascico-

lo a disposizione degli intervenuti.

Mette ai voti, quindi, per alzata di mano tale proposta, in-

vitando gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino

a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, dichiara chiu-

sa la votazione in ordine alla proposta di omissione della

lettura della Relazione illustrativa e della relativa inte-

grazione redatte dal Consiglio di Amministrazione sul presen-

te argomento all'ordine del giorno e dichiara che la propo-

sta è stata approvata all'unanimità.
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Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di

deliberazione in merito all’unico punto all'ordine del gior-

no dell'Assemblea Ordinaria.

Proposta di delibera

“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo Fi-

nanziario S.p.A.,

- esaminata la Relazione e la Relazione integrativa predispo-

ste dal Consiglio di Amministrazione,

delibera

- di confermare in 25 il numero dei componenti il Consiglio

di Amministrazione, così come determinato dall’Assemblea Or-

dinaria della Società in data 30 aprile 2013;

- di nominare quale Amministratore della Società, ai sensi

dell’art. 2386, primo comma, del codice civile, il signor

Carlo Zini, nato a Modena il 4 giugno 1955, codice fiscale

ZNICRL55H04F257W, domiciliato in Bologna, via Stalingrado n.

45, cittadino italiano, il quale scadrà insieme agli Ammini-

stratori in carica e, pertanto, in occasione dell'Assemblea

convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio

2015;

- di nominare quale Amministratore della Società, ai sensi

dell’art. 2386, primo comma, del codice civile, la signora

Maria Antonietta Pasquariello, nata a Bologna il 29 agosto

1954, codice fiscale PSQMNT54M69A944S, domiciliata in Bolo-

gna, via Stalingrado n. 45, cittadina italiana, la quale

scadrà insieme agli Amministratori in carica e, pertanto, in

occasione dell'Assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio dell’esercizio 2015;

- di confermare a beneficio di ciascuno degli Amministratori

testè nominati un compenso pari all’emolumento annuo lordo

complessivo spettante a ciascun consigliere, così come defi-

nito dall’Assemblea del 30 aprile 2013;

- di consentire agli Amministratori testé nominati di non es-

sere vincolati, nei limiti di legge, dal divieto di non con-

correnza di cui all’art. 2390 del codice civile.”

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul primo e unico

punto all'ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria, pregan-

do coloro che intendono prendere la parola di recarsi, se an-

cora non vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER", pres-

so la postazione "INTERVENTI" presente presso la postazione

"VOTO ASSISTITO", posta sul lato sinistro della sala, al fi-

ne di consegnare agli addetti la apposita scheda per la ri-

chiesta di intervento.

Sottolinea che si avvarrà della collaborazione dell’Ammini-

stratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei dirigenti,

dipendenti e collaboratori della Società, per rispondere al-

le domande formulate.

Preliminarmente provvede a dare lettura delle domande presen-

tate prima dell’Assemblea dall’Azionista Tommaso Marino
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nonché delle relative risposte, limitatamente a quelle perti-

nenti alla Società e attinenti alle materie all’ordine del

giorno.

L'Azionista Marino chiede anzitutto:

- “Quanto ci costa l'Ufficio soci esterno Computershare

S.p.a.?

- Perché questo non risponde alle chiamate telefoniche e al-

le mail ordinarie, visto che, recentemente, ho potuto avere

un riscontro solo dopo aver inviato una PEC a Unipol, tra-

scorse circa2 settimane dai miei tentativi di contatto con

mail e telefono?

- Di quante persone è composto tale ufficio e perché non ha

un ufficio presso la sede legale”?

Il Presidente, premettendo che tali domande non sono perti-

nenti all'ordine del giorno, precisa che l’Ufficio soci di U-

nipol Gruppo Finanziario S.p.A. è interno alla Società, che

si avvale di Computershare per la gestione di talune atti-

vità afferenti la gestione del libro soci e le connesse atti-

vità amministrative. Riferisce che i costi dei servizi forni-

ti da Computershare sono in linea con il mercato.

Puntualizza, inoltre, che Computershare è in ogni caso tenu-

ta a rispondere ad eventuali domande poste da Azionisti del-

la Società solo se afferenti alla propria attività e non su

questioni che non sono di sua competenza.
L'Azionista Marino chiede inoltre “quali altri incarichi ri-

coprono i due nominandi Consiglieri d'Amministrazione Zini e

Pasquariello e chi ne ha proposto la nomina al Consiglio di

Amministrazione?”.

Il Presidente, con riferimento agli incarichi ricoperti dal

signor Zini e dalla signora Pasquariello, invita l'Azionista

Marino a prendere visione dei curricula di entrambi i candi-

dati, reperibili sul sito internet della Società

www.unipol.it (sezione corporate governance/organi societa-

ri/consiglio di amministrazione).

Precisa, inoltre, che tali curricula sono altresì allegati

alla Relazione illustrativa e alla relativa integrazione pre-

disposte dagli Amministratori per la presente Assemblea,

anch’esse disponibili sul sito internet della Società, ri-

spettivamente, dal 23 gennaio e dall’11 febbraio 2015,

nonché messe a disposizione dei soci in formato cartaceo

all’inizio della predetta adunanza assembleare.

Il Presidente rileva, inoltre, che il processo decisionale

seguito dal Consiglio di Amministrazione della Società nella

nomina dei predetti Amministratori è descritto nella Relazio-

ne illustrativa e nella relativa integrazione ed è stato al-

tresì precedentemente richiamato.

L'Azionista Marino chiede poi: “Il Consiglio di Amministra-

zione attuale rispetta la percentuale di presenza femminile

prevista dalla legge?”

Il Presidente risponde di sì.
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L'Azionista Marino domanda ancora: “Quali competenze si ri-

tiene possa avere la dr.ssa Pasquariello, considerata la sua

laurea in chimica?”

Al riguardo, il Presidente informa che la signora Pasquariel-

lo è in possesso, fra gli altri, dei requisiti professionali

richiesti dalla normativa vigente, nonché di conoscenze e

competenze idonee al ruolo ricoperto, anche avuto riguardo

alla sua precedente esperienza quale Consigliere di Ammini-

strazione di UnipolSai S.p.A.

L'Azionista Marino chiede quindi: “Il dr. Zini occupa già un

incarico presso Banca Unipol: perché al suo posto non si è

nominata altra persona priva di incarichi, al fine di effet-

tuare un’equa distribuzione?”.

Il Presidente risponde che il Consiglio di Amministrazione

ha ritenuto che il signor Zini fosse un candidato idoneo al-

la carica di Amministratore della Società, in considerazione

della sua esperienza e competenza professionale, come emerge

anche dal curriculum vitae dello stesso.

Precisa, inoltre, che egli risulta in possesso dei requisiti

di professionalità e onorabilità e che non sussistono in ca-

po allo stesso situazioni impeditive e/o di incompatibilità

secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

In ultimo l'Azionista Marino chiede: “Non ritiene l’Ammini-

stratore Delegato in carica nell'attuale Consiglio di Ammini-

strazione, che sarebbe opportuno dimettersi per evitare in

fase di indagini preliminari a suo carico, il rischio che la

magistratura, a torto o a ragione, possa sospettare il ri-

schio di reiterazione del reato, fattispecie per la quale è

previsto l'arresto dell'indagato?”.

Il Presidente cede la parola al Dott. Cimbri il quale rispon-

de di ritenere di no.

Il Presidente invita quindi a raggiungere la postazione il

signor Dario Romano Radaelli, che ha richiesto per primo di

intervenire, ricordandogli di contenere l'intervento entro i

dieci minuti.

Sono le ore 10.49 e prende la parola l'Azionista Dario Roma-

no Radaelli il quale, dopo aver salutato i presenti, afferma

di aver esaminato la documentazione pubblicata sul sito in-

ternet relativamente all’ingegner Zini e alla dottoressa Pa-

squariello. Precisa che, a proprio avviso, la documentazione

prodotta dai citati signori non è sufficiente rispetto alle

richieste della legge, rilevando la presenza di una generica

dichiarazione del Consiglio di Amministrazione, che attesta

il possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed

indipendenza e sottolinea, quindi, la mancanza di una dichia-

razione formulata dagli interessati, che, a suo parere, do-

vrebbe essere pubblicata. Chiede, inoltre, relativamente

all’ingegner Zini, se è stato rispettato il limite del cumu-

lo degli incarichi di cui all’articolo 148, comma 3, del TUF.

Prende la parola il Presidente il quale ribadisce che il Con-
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siglio di Amministrazione, nello svolgimento del proprio com-

pito, ha ottemperato puntualmente agli obblighi posti a cari-

co dell’organo amministrativo medesimo dalla normativa vigen-

te in materia di verifica del possesso, da parte dei suoi

componenti, di tutti i requisiti di legge, nonché di verifi-

ca del cumulo degli incarichi.

Il Presidente, in assenza di ulteriori interventi, dichiara,

quindi, chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di

votazione invitando gli intervenuti a non assentarsi dalla

riunione sino a quando non siano terminate le procedure di

votazione.

VOTAZIONE

Sono le ore 10.52 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono espri-

mere voto differenziato in merito alla proposta presentata a

recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante u-

tilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata propo-

sta sul primo e unico punto all’ordine del giorno di parte

ordinaria dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione” e di-

chiara che hanno partecipato alla votazione n. 299 (duecento-

novantanove)  legittimati al voto ai sensi di legge, titola-

ri di n. 310.181.444 (trecentodiecimilionicentottantunomila-

quattrocentoquarantaquattro) azioni ordinarie complessivamen-

te pari al 69,861631% (sessantanove virgola ottocentosessan-

tunomilaseicentotrentuno per cento) delle azioni ordinarie e-

messe con:

- voti favorevoli n.: 259.181.138 (duecentocinquantanovemi-

lionicentottantunomilacentotrentotto)azioni ordinarie, pari

all'83,557912% (ottantatré virgola cinquecentocinquantasette-

milanovecentododici per cento) delle azioni ordinarie rappre-

sentate;

- voti contrari n.: 50.082.854 (cinquantamilioniottantaduemi-

laottocentocinquantaquattro) azioni ordinarie pari al

16,146309% (sedici virgola centoquarantaseimilatrecentonove

per cento) delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti n.: 917.452 (novecentodiciassettemilaquattrocento-

cinquantadue) azioni ordinarie pari allo 0,295779% (zero vir-

gola duecentonovantacinquemilasettecentosettantanove per cen-

to) delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti n.: 0 (zero) azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta di nomina alla carica di
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Amministratore dei signori Maria Antonietta Pasquariello e

Carlo Zini risulta approvata a maggioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal Re-

golamento Emittenti adottato da CONSOB sono riportate in un

documento allegato al presente verbale sub B) e che gli Azio-

nisti partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione, e-

lenco che si allega al presente atto sub C).

Essendo le ore 10.54, il Presidente dà atto che è terminata

la trattazione del primo punto all’ordine del giorno dell’As-

semblea Ordinaria e passa alla trattazione della parte

straordinaria.

Ricorda, inoltre, che in ossequio all'art. 5, ultimo comma,

dello Statuto sociale, la proposta di conversione dovrà esse-

re approvata dalla presente Assemblea Straordinaria anche

nel rispetto dei quorum richiesti per l'approvazione dell'o-

perazione da parte dell'Assemblea Speciale degli Azionisti

ordinari.

Il Presidente, quindi, constata che sono attualmente presen-

ti, in proprio o per delega, n. 456 (quattrocentocinquanta-

sei) legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.

474.766.672 (quattrocentosettantaquattromilionisettecentoses-

santaseimilaseicentosettantadue) azioni pari al 66,172014%

(sessantasei virgola centosettantaduemilaquattordici per cen-

to) del capitale sociale complessivo, di cui n. 302 (trecen-

todue) legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.

311.181.444 (trecentoundicimilionicentottantunomilaquattro-

centoquarantaquattro) azioni ordinarie pari al 70,086859%

(settanta virgola zero ottantaseimilaottocentocinquantanove

per cento) del capitale sociale riferito alle sole azioni or-

dinarie, come risultante dal prospetto allegato al presente

atto sub D).

L'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad interve-

nire alla presente Assemblea, in proprio o per delega, è ac-

quisito agli atti della Società ed il relativo elenco detta-

gliato, in ottemperanza all'Allegato 3E del Regolamento Emit-

tenti e successive modifiche e alle disposizioni di cui al-

l'art. 2375 del codice civile, è unito all'allegato A) del

presente atto.

Il Presidente, pertanto, dichiara che, in base ai poteri con-

feritigli dall'art. 9 dello Statuto sociale, la presente As-

semblea è regolarmente costituita ed atta a deliberare sugli

argomenti all’ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria.

Il Presidente conferma inoltre di affidare al Notaio Federi-

co Tassinari la verbalizzazione in forma pubblica anche del-

la presente Assemblea straordinaria e che si intende verifi-

cata ogni altra condizione affinchè l’Assemblea medesima sia

validamente costituita anche per la parte straordinaria
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dell’ordine del giorno.

Segnala che è presente in sala il Rappresentante Comune de-

gli Azionisti Privilegiati, il Prof. Massimo Franzoni.

Attesta, inoltre, che deve intendersi qui ripetuto tutto

quanto affermato sopra, in sede di apertura della riunione,

in ordine alle informazioni e alla sussistenza dei presuppo-

sti affinchè l’Assemblea sia regolarmente atta a deliberare.

Invita, infine, gli intervenuti a voler segnalare l'eventuale

carenza di legittimazione al voto, ai sensi delle applicabi-

li disposizioni di legge, e dà quindi atto che nessuno dei

partecipanti segnala carenze di legittimazione al voto.

Passa quindi alla trattazione dell'unico punto all'ordine

del giorno dell’Assemblea Straordinaria, avente ad oggetto:

1. Conversione obbligatoria delle Azioni Privilegiate in A-

zioni Ordinarie. Modifica degli artt. 5, 6, 9, 19 e 20 dello

Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente precisa che l’operazione sottoposta all’appro-

vazione della presente Assemblea prevede la conversione ob-

bligatoria di tutte le azioni privilegiate in circolazione

in azioni ordinarie di nuova emissione della Società aventi

godimento regolare. La conversione è finalizzata a:

(i) razionalizzare e semplificare la struttura del capitale

di UGF, riducendo gli adempimenti societari e i conseguenti

costi connessi alla esistenza di due diverse categorie di a-

zioni;

(ii) uniformare i diritti patrimoniali e amministrativi di

tutti i Soci, agevolando le scelte di investimento del merca-

to; la creazione di un’unica categoria di azioni, con un uni-

co prezzo, consentirebbe infatti di avere benefici in termi-

ni di comprensione del valore del titolo azionario, rendendo

lo stesso più appetibile per gli investitori;

(iii) accrescere il flottante, migliorando per tutti i Soci

di UGF la liquidità e la stabilità del titolo azionario pos-

seduto;

(iv) aumentare il peso del titolo UGF all’interno degli indi-

ci azionari, con un conseguente beneficio per tutti i Soci,

che verrebbero a detenere un titolo di maggior interesse nel

panorama del mercato azionario;

(v) contribuire al miglioramento della composizione qualita-

tiva del capitale regolamentare.

Il Presidente informa che l’operazione viene proposta sulla

base del seguente rapporto di conversione:

- n. 1 (una) azione ordinaria con godimento regolare per cia-

scuna azione privilegiata, senza pagamento di alcun congua-

glio, secondo quanto esposto nella Relazione illustrativa

del Consiglio di Amministrazione.

Richiama inoltre il fatto che, assumendo come data di riferi-

mento il 28 novembre 2014 (ultimo giorno di mercato aperto

antecedente la riunione del Consiglio di Amministrazione del-

la Società che ha approvato l’operazione), sulla base del
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rapporto di conversione ai titolari di azioni privilegiate

verrebbe riconosciuto un premio implicito dell’8,54% rispet-

to al rapporto di conversione implicito nei prezzi medi di

borsa degli ultimi sei mesi precedenti a tale data.

Ricorda che la richiamata proposta di conversione sarà anche

sottoposta all’approvazione dell’Assemblea Speciale dei pos-

sessori delle azioni privilegiate convocata in unica convoca-

zione per il giorno 26 febbraio 2015, ai sensi e per gli ef-

fetti di cui agli artt. 147-bis e 146, comma 1, lett. b),

del Testo Unico della Finanza, oltre che in conformità

all’art. 5, ultimo comma, dello Statuto sociale.

Rammenta altresì che, qualora l’odierna proposta di delibera

fosse approvata dalla presente Assemblea Straordinaria e

dall’Assemblea Speciale convocata nella giornata successiva,

agli Azionisti Privilegiati che non abbiano concorso alle de-

liberazioni sulla conversione spetterà il diritto di reces-

so, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2437 comma 1, lett.

g) del codice civile, come reso noto con apposito comunicato

stampa pubblicato in data 1° dicembre 2014 e avviso pubblica-

to sui quotidiani “Il Sole 24 ore”, “Milano Finanza” e il

“Corriere della Sera” in data 5 dicembre 2014, nonchè indica-

to nella Relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-

zione all’Assemblea. Il valore di liquidazione delle azioni

privilegiate eventualmente oggetto di recesso è stato deter-

minato da Borsa Italiana, ai sensi della normativa vigente,

in euro 3,711 per ciascuna azione privilegiata.

Precisa inoltre che l’espressione di voto favorevole nell’As-

semblea Straordinaria e/o nell’Assemblea Speciale implica

l’aver concorso all’adozione della delibera di conversione.

Il Presidente, al fine di lasciare maggiore spazio al dibat-

tito assembleare, propone di omettere, salvo dissenso espres-

so dall’Assemblea, la lettura della Relazione illustrativa

degli Amministratori sugli argomenti e sulle relative propo-

ste oggetto di deliberazione, essendo tale Relazione stata

messa a disposizione del pubblico, nei termini e con le moda-

lità di legge, nonché inserita nel fascicolo consegnato agli

intervenuti.

Il testo della Relazione Illustrativa del Consiglio di Ammi-

nistrazione sull’unico punto all’ordine del giorno dell’As-

semblea Straordinaria si allega al presente verbale sub E).

Il Presidente mette ai voti, quindi, per alzata di mano la

formulata  proposta, invitando gli intervenuti a non assen-

tarsi dalla riunione sino a quando non sia terminata la vota-

zione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, dichiara chiu-

sa la votazione in ordine alla proposta di omissione della

lettura della Relazione illustrativa redatta dal Consiglio

di Amministrazione sul presente argomento all'ordine del

giorno e dichiara che la proposta è stata approvata all'una-
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nimità.

Il Presidente, quindi, conclude sottoponendo agli intervenu-

ti la proposta di deliberazione in merito al presente punto

all'ordine del giorno.

Proposta di deliberazione

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo

Finanziario S.p.A.,

- esaminata la Relazione degli Amministratori redatta ai sen-

si e per gli effetti dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/1998 e

dell’art. 72 del Regolamento CONSOB n. 11971/1999 e successi-

ve modificazioni (la “Relazione Illustrativa”), concernente

l’operazione di conversione obbligatoria delle azioni privi-

legiate (le “Azioni Privilegiate”) in azioni ordinarie di U-

nipol Gruppo Finanziario S.p.A. (“UGF” o la “Società”) di

nuova emissione e aventi godimento regolare, e di adozione

delle conseguenti modifiche statutarie (complessivamente,

l’“Operazione” o la “Conversione”);

- preso atto che l’attuale capitale sociale della Società è

di euro 3.365.292.408,03 (tremiliarditrecentosessantacinque-

milioniduecentonovantaduemilaquattrocentootto virgola tre)

ed è interamente versato;

- preso atto che, alla data odierna, la Società detiene com-

plessive n. 9.874.831 azioni proprie ordinarie, di cui diret-

tamente n. 6.529.907 e, indirettamente, n. 3.344.924, detenu-

te tramite società controllate e che la stessa non detiene a-

zioni privilegiate proprie,

delibera

1) di procedere alla conversione obbligatoria di tutte le n.

273.479.517 Azioni Privilegiate in circolazione, subordinata-

mente al verificarsi delle condizioni di cui ai successivi

punti 2) e 3), in azioni ordinarie di nuova emissione, con

godimento regolare (le “Azioni Ordinarie”), aventi le medesi-

me caratteristiche delle azioni ordinarie già in circolazio-

ne alla data di esecuzione dell’Operazione, in ragione di un

rapporto di conversione di n. 1 (una) Azione Ordinaria per o-

gni Azione Privilegiata, senza pagamento di alcun conguaglio;

2) di stabilire che la conversione obbligatoria delle Azioni

Privilegiate di cui al precedente punto 1) avvenga in ogni

caso subordinatamente all’approvazione da parte dell’Assem-

blea Speciale dei possessori di Azioni Privilegiate, ai sen-

si e per gli effetti dell’art. 146, comma 1, lett. b), del

D.Lgs. 58/1998;

3) di stabilire che – subordinatamente in ogni caso al rila-

scio dell’autorizzazione da parte dell’IVASS, d’intesa con

Banca d’Italia, ai sensi del combinato disposto degli artt.

87-bis e 196 del D.Lgs. 7 settembre 2005 n. 209 nonché del

Regolamento IVASS n. 14/2008 – la conversione obbligatoria

delle Azioni Privilegiate ai sensi del precedente punto 1) e

la liquidazione dei recessi eventualmente esercitati abbia

luogo a condizione che il complessivo valore di liquidazione
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delle azioni per le quali sarà eventualmente esercitato il

diritto di recesso da parte dei possessori delle azioni pri-

vilegiate, determinato ai sensi dell’art. 2437-ter del codi-

ce civile, non ecceda Euro 100 milioni;

4) qualora venga data integrale esecuzione alla Conversione,

ai sensi del precedente punto 1), di modificare gli attuali

artt. 5, 6, 9, 19 e 20 dello Statuto sociale come rappresen-

tato nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione, messa a disposizione del pubblico nei modi e ter-

mini di legge;

5) di conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato,

in via disgiunta tra loro e con facoltà di subdelega, ogni

più ampio potere per dare attuazione ed esecuzione alle deli-

berazioni di cui sopra e per il buon fine dell’operazione,

ivi incluso, a titolo meramente esemplificativo e non esau-

stivo, il potere di:

(i) definire ulteriori condizioni e modalità della Conversio-

ne, in particolare determinando la data di efficacia della

stessa concordandola con Borsa Italiana S.p.A.;

(ii) predisporre e presentare ogni documento richiesto ai fi-

ni dell’esecuzione della Conversione, ivi incluso il potere

di provvedere alla predisposizione e alla presentazione alle

competenti autorità di ogni domanda, istanza o documento al-

lo scopo necessario o opportuno;

(iii) definire i tempi e le modalità esecutive della procedu-

ra relativa all’esercizio del diritto di recesso riconosciu-

to ai possessori di Azioni Privilegiate ai sensi dell’art.

2437, comma 1, lett. g) del codice civile;

(iv) dare corso al procedimento di liquidazione delle Azioni

Privilegiate oggetto di recesso, ai sensi dell’art.

2437-quater del codice civile, anche, occorrendo, mediante

acquisto delle stesse da parte della Società nei limiti del-

le riserve disponibili e degli utili distribuibili della

stessa;

(v) ad esito della conversione, inserire nello Statuto socia-

le il numero esatto delle azioni ordinarie in circolazione;

(vi) eventualmente rinunciare alla condizione di cui al pre-

cedente punto 3);

(vii) apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica

e/o integrazione che si rendesse necessaria e/o opportuna,

anche a seguito di richiesta di ogni autorità competente ov-

vero in sede di iscrizione presso il competente Registro del-

le Imprese, e in genere, per compiere tutto quanto occorra

per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con o-

gni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno,

nessuno escluso ed eccettuato, ivi compreso l’incarico di de-

positare presso il competente Registro delle Imprese lo Sta-

tuto sociale aggiornato con la modificazione del capitale so-

ciale risultante dalla Conversione”.

Apertura della discussione
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Il Presidente quindi apre la discussione sull'unico punto al-

l'ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria, pregando

coloro che intendono prendere la parola di recarsi, se anco-

ra non vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER", presso

la postazione "INTERVENTI" presente presso la postazione "VO-

TO ASSISTITO", posta sul lato sinistro della sala, al fine

di consegnare agli addetti la apposita scheda per la richie-

sta di intervento.

Ricorda che le risposte a tutte le domande formulate saranno

date alla fine degli interventi e che, in relazione al pre-

sente argomento, non è stata presentata alcuna domanda prima

dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 127-ter del Testo Unico

della Finanza.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione dell'Ammini-

stratore Delegato, e, ove ritenuto necessario, dei dirigen-

ti, dipendenti e collaboratori della Società, per rispondere

alle domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere l'in-

tervento entro i dieci minuti.

Sono le ore 11,06 e prende la parola l'Azionista Romanina

Bordignon, la quale, dopo aver salutato i componenti del Con-

siglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, precisa

di essersi recata in Assemblea per esercitare il proprio di-

ritto a porgere domande ai membri dell'organo amministrativo

e di controllo anche singolarmente, rispetto alle quali pre-

tende di ricevere risposte corrette, complete, veritiere,

controllabili e pertinenti.

Premette che, a suo avviso, un Azionista sia tale in quanto

ha sacrificato le proprie possibilità di spesa per poter in-

vestire i propri risparmi, al fine di garantire un sereno fu-

turo a se stesso e ai propri cari. Aggiunge, inoltre, in me-

rito ai vecchi Azionisti, intendendo per tali quelli che si

trovavano in possesso delle azioni della Società al momento

dell'aumento di capitale, sotto la parità contabile del

2012, che la stessa appartiene alla menzionata categoria.

Dichiara di avere l’impressione che la Società distingua gli

Azionisti nelle seguenti due categorie: quella dei "forti,

potenti e spesso prepotenti", che l'Azionista Bordignon addu-

ce essere tutelati dalla Società e la categoria dei "picco-

li" Azionisti rispetto ai quali riscontra un grado di tutela

inferiore, ritenendolo confermato dalle operazioni sul capi-

tale sociale, poste in essere negli ultimi anni, riferendo-

si, in particolare, all'aumento di capitale del 2012 che non

è stato sottoscritto dai "vecchi piccoli Azionisti".

Precisa, quindi, che la circostanza che la conduce alle espo-

ste conclusioni è rappresentata dal fatto che il valore nomi-

nale delle azioni di cui la stessa è titolare si sia ridotto

drasticamente, nonostante la Società non abbia mai subito

perdite di esercizio, e non sia mai stato ridotto il capita-
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le sociale.

Riferisce di comprendere che la propria quota di partecipa-

zione possa variare in seguito all’aumento di capitale, seb-

bene non capisca come ciò possa avere un effetto negativo

sul valore nominale della stessa.

Aggiunge, inoltre, che, a proprio avviso, i vecchi Azionisti

che sono riusciti a vendere i diritti di opzione dell’aumen-

to di capitale del 2012, hanno conseguito un prezzo di vendi-

ta esiguo e, di conseguenza, la monetizzazione della loro di-

luizione è avvenuta a prezzi altrettanto irrisori.

Afferma che molti dei cosiddetti "vecchi soci" non sono riu-

sciti a vendere i diritti di opzione dell’aumento di capita-

le del 2012 e ciò avrebbe prodotto la conseguenza per gli

stessi di non ottenere alcun incasso e per la Società di ven-

dere i diritti inoptati a un prezzo che definisce "pari a un

infinitesimo rispetto al loro valore teorico", se rapportato

alla patrimonializzazione della Società, favorendo, a suo av-

viso, i cosiddetti "soci forti".

Dichiara, quindi, che sulla base del citato meccanismo si è

ottenuto che alcuni soci forti dell’immediato post aumento

di capitale, abbiano acquisito quote importanti a un prezzo

stracciato; altri soci forti, e in particolare Finsoe, abbia-

no rafforzato la loro posizione di controllo all'interno del-

la Società.

Precisa, dunque, di esigere risposte corrette, complete, ve-

ritiere, controllabili e pertinenti rispetto alle proprie do-

mande.

Chiede, quindi, dove siano finiti i soldi che l'Azionista ha

investito nelle azioni della Società fino alla fine del

2011-2012; si interroga, inoltre, sul motivo per cui il valo-

re delle proprie azioni, in assenza di riduzione di capitale

sociale sia stato azzerato.

A tal proposito sollecita l'intervento di tutti in risposta

ai propri interrogativi e, in particolare, del Collegio Sin-

dacale che asserisce essere stato silente nelle precedenti

Assemblee a cui la stessa abbia partecipato.

Chiede, infine, a me notaio di allegare al presente verbale

il documento riproducente il proprio intervento integrale.

Io notaio, aderendo alla suddetta richiesta, allego il docu-

mento sub F) al presente verbale.

Sono le ore 11.14 e il Presidente cede quindi la parola al-

l'Azionista Michele di Bari, il quale precisa di essere in

possesso sia di azioni ordinarie che di azioni privilegiate,

specificando che si tratta delle "vecchie" azioni, quelle

raggruppate.

In relazione al tema oggetto dell'ordine del giorno, eviden-

zia che, a proprio parere, manca la specificazione di quali

azioni privilegiate siano oggetto di conversione, se quelle

antecedenti il raggruppamento e l'aumento del capitale socia-

le o le azioni post aumento del capitale sociale, affermando
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che entrambe hanno un diverso valore intrinseco sia di emis-

sione sia patrimoniale.

Riferisce, quindi, di aver attivato un contenzioso davanti

al Tribunale di Bari, nell'ambito del quale ha impugnato la

menzionata attività straordinaria relativa alle operazioni

di capitale e, premessa l'esistenza di una determinazione ca-

tegoriale delle azioni, si interroga sulla sorte della cate-

goria di azioni ordinarie e privilegiate in termini sia nomi-

nali sia del sottostante patrimonio.

Chiede quindi al Consiglio di Amministrazione, al Collegio

Sindacale e a tutti gli Organi Sociali che fine abbiano fat-

to le categorie di quelle che definisce "maxi" azioni, e mo-

tiva tale espressione con la circostanza che, a suo avviso,

le stesse abbiano individualmente un valore predeterminato

maggiore, ricordando, quindi, che quando è stato fatto il

raggruppamento, è stato specificato che il medesimo è carat-

terizzato da un rapporto centuplo numerico a cui dovrebbe

corrispondere un rapporto centuplo patrimoniale.

Ritiene che il menzionato rapporto centuplo patrimoniale sia

scomparso, a livello contabile e amministrativo e chiede, in

definitiva, quali siano il valore patrimoniale intrinseco

delle “maxi” azioni e il rapporto di conversione specifico

che si propone per tali azioni.

Sollecita, infine, l'attenzione del Prof. Massimo Franzoni,

cui intende porre una domanda – che ritiene comunque essere

più adeguato manifestargli in sede di Assemblea Speciale,

convocata per il giorno successivo – in ordine al resoconto

del suo operato, in qualità di Rappresentante Comune degli A-

zionisti Privilegiati, relativamente alla tutela di catego-

ria.

L'Azionista, riservandosi diritto di replica, richiede e-

spressamente a me notaio di allegare al presente verbale co-

pia dell'atto di citazione nel menzionato procedimento giudi-

ziario presso il Tribunale di Bari.

Io notaio, presa visione del documento, rilevato che tratta-

si di documento non inerente all’ordine del giorno, ritengo

di non poter procedere alla richiesta di allegazione formula-

tami dall'Azionista intervenuto.

Sono le ore 11.19 e prende la parola l'Azionista Dario Roma-

no Radaelli, il quale, riallacciandosi ai precedenti inter-

venti, precisa che i valori patrimoniali sottostanti alle

"vecchie" azioni siano stati redistribuiti alle "nuove" azio-

ni, interrogandosi sulla legittimità dell'operazione.

Cita, quindi, i punti n. 4 e 5 della Relazione del Consiglio

di Amministrazione, dove rileva essere scritto che Finsoe

controlla UGF, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile,

senza specificazione della tipologia delle azioni oggetto di

questa partecipazione (se “maxi” o “mini”). Richiama, inol-

tre, quanto riportato nella Relazione menzionata circa il

fatto che Finsoe non esercita attività di direzione e coordi-
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namento nei confronti di UGF e che la stessa UGF non ha in-

formazioni in merito alle intenzioni del proprio azionista

di controllo di svolgere attività di compravendita sul merca-

to di azioni privilegiate, rilevando in tali assunti un dato

che definisce "curioso ed interessante", sminuendo il valore

della Relazione del Consiglio di Amministrazione.

Sottolinea, inoltre, che sul sito internet della società Fin-

soe sono pubblicati i nominativi degli Amministratori, ri-

scontrando che 12 su 25 Amministratori di UGF sono anche Am-

ministratori di Finsoe.

Chiede, quindi, chi del Consiglio di Amministrazione e del

Collegio Sindacale abbia redatto la citata Relazione e si as-

suma la responsabilità della stessa.

Si interroga, pertanto, sulla correttezza del rapporto di

conversione 1:1 tra le azioni privilegiate e quelle ordina-

rie, ricordando che le prime si definiscono tali in quanto

foriere di privilegi in termini di dividendo e postergazione

nelle perdite.

Precisa, inoltre, che anche nella prospettiva di acquisire

il diritto di voto, con la menzionata conversione, potrebbe

anche sussistere qualcuno non interessato a tale diritto, ri-

tenendo per questo che la conversione avrebbe dovuto essere

facoltativa e non “forzosa”.

Afferma che è importante distinguere tale rapporto di conver-

sione per categorie e sub categorie equivalenti di azioni,

riferendosi, quindi, a quelle che definisce "maxi" azioni or-

dinarie e "maxi" azioni privilegiate, "mini" azioni ordina-

rie e "mini" azioni privilegiate.

Ritiene sia corretto "forfettizzare", proponendo una conver-

sione pari a 1:10 o 1:20, sostenendo che, secondo il rappor-

to di conversione 1:1, gli Azionisti privilegiati non hanno

convenienza a rinunciare ad un dividendo maggiorato e ad una

postergazione dei termini, senza ricevere nulla in cambio.

Ringrazia, quindi, e si riserva il diritto di replicare alle

risposte del Consiglio di Amministrazione.

Sono le ore 11.26 e prende la parola Arturo Albano, il qua-

le, a nome del socio Amber Capital da lui rappresentato, e-

sprime il pieno apprezzamento della decisione del Consiglio

di Amministrazione della Società di proporre la conversione

delle azioni privilegiate in ordinarie. Precisa che Amber Ca-

pital è un investitore istituzionale, particolarmente atten-

to alla corporate governance delle società e che, in questa

occasione, l’operazione proposta si presenta market friendly

e, quindi, sicuramente da approvare, essendo orientata verso

una direzione giusta, sia dal punto di vista finanziario,

rendendo più efficiente la struttura del capitale e miglio-

randone la composizione qualitativa anche ai fini regolamen-

tari, aumentando il flottante e quindi la liquidità del tito-

lo ordinario, sia in termini di corporate governance, elimi-

nando la distorsione rispetto al principio "one share one vo-
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te", motivo per cui ribadisce che Amber Capital voterà a fa-

vore della proposta.

Chiede, infine, a me notaio di allegare al presente verbale

il documento attestante il proprio intervento.

Io notaio, aderendo alla suddetta richiesta, allego al pre-

sente verbale sub G) il documento.

Sono le ore 11.28 e prende la parola l'Azionista Katrin Bo-

ve, la quale, riportandosi all'intervento che l'ha precedu-

ta, afferma di voler anticipare il proprio voto favorevole

alla proposta del Consiglio di Amministrazione.

Precisa di ritenere che la razionalizzazione del capitale so-

ciale, come base di creazione di valore per gli Azionisti,

sia condotta auspicabile e condivisibile per le società quo-

tate, essendo in questa sede chiamati a valutarla relativa-

mente all’unificazione delle classi di azioni.

Domanda, a tale proposito, come l’unificazione delle classi

di azioni potrebbe creare ulteriore valore per gli Azioni-

sti, chiedendo se eventualmente esistono progetti di interna-

zionalizzazione e di espansione della Società, in considera-

zione soprattutto del fatto che la stessa sia ancora focaliz-

zata quasi esclusivamente sul mercato italiano, che, a suo

parere, non sembra offrire concrete prospettive di crescita

nel breve termine e oltre.

Il Presidente cede la parola all'Amministratore Delegato per

dare risposta alle domande degli azionisti intervenuti.

Sono le ore 11.30 e prende la parola il Dott. Carlo Cimbri,

Amministratore Delegato, il quale rileva anzitutto che nel

primo gruppo di interventi non erano contenute puntuali do-

mande, bensì affermazioni che non necessitano di risposte.

Dichiara di aver sentito più volte riprendere la presunta di-

stinzione fra "maxi" e "mini" azioni, precisando in proposi-

to che le azioni della Società sono attualmente di due cate-

gorie (ordinarie e privilegiate, senza alcuna sub catego-

ria), in relazione alle quali i presenti hanno diritto di

partecipare all’odierna Assemblea.

Dà atto che, invece, altri intervenuti, che ringrazia, abbia-

no manifestato apprezzamento nei confronti della proposta di

conversione, compiacendosi del fatto che sia stato colto lo

spirito di un’operazione orientata al mercato e non agli in-

teressi individuali del singolo Azionista.

Con riferimento all'intervento dell’Azionista Bove, si di-

chiara d’accordo sul fatto che l'unificazione delle classi

di azioni possa creare valore, precisando peraltro che la

creazione di valore dipende da una serie di circostanze, al-

cune primariamente collegate all'operato della Società, ai

risultati, altre, invece, dipendono dai mercati.

Richiama, quindi, i principali driver dell’operazione in esa-

me, riportati nella Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne, evidenziando come una sola categoria di azioni renda cer-

tamente più facilmente “leggibile” la Società, soprattutto
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per gli investitori internazionali, presenti numerosi nella

compagine azionaria, semplificando altresì i processi deci-

sionali.

Sottolinea, infine, come la Conversione – oltre ad eliminare

una ripartizione del capitale sociale ormai rimasta tipica-

mente italiana – determinerebbe un miglioramento della liqui-

dità del titolo UGF, per effetto del significativo aumento

del flottante che ne conseguirebbe.

Conclude, quindi, che realizzare un’unica categoria di azio-

ni rende l’assetto societario più moderno, puntualizzando

che la conversione delle azioni privilegiate non altera in

alcun modo i risultati della Società e del Gruppo, che sono

e rimangono quelli che fanno la differenza.

Sono le ore 11.34 e prende la parola il Dott. Roberto Chiuso-

li, Presidente del Collegio Sindacale, il quale, riferendosi

all'intervento dell'Azionista Bordignon, richiama in via ge-

nerale gli obblighi posti dalla normativa vigente a carico

dell’organo di controllo, che si rivolge ai Soci, primaria-

mente, in occasione della Relazione annuale al bilancio

nonché, ove richiesto, in risposta ad eventuali denunce ai

sensi dell’art. 2408 del codice civile.

Il Presidente, ringrazia l'Amministratore Delegato ed il Pre-

sidente del Collegio Sindacale, cedendo la parola agli Azio-

nisti che intendono effettuare delle repliche.

Sono le ore 11.36 e prende la parola l'Azionista Michele di

Bari, il quale afferma che il Dott. Cimbri non abbia dato

una risposta ai quesiti posti, rilevando che quella, proba-

bilmente non sia la sede più appropriata per fare un confron-

to giuridico sulla materia.

Afferma di aver constatato, a conferma dei propri assunti,

che il Fondo Amber Capital è titolare di circa n. 3,5 milio-

ni di azioni privilegiate, assumendo l'Avv. Di Bari essere

il medesimo fondo che ha sporto denuncia all’epoca della ge-

stione Ligresti e affermando che, a proprio avviso, Amber po-

trebbe aver tratto vantaggio dalle operazioni poste in esse-

re dalla Società.

Conclude, affermando di non voler aggiungere più di quanto e-

sposto, rivolgendosi al signor Arturo Albano, augurandosi

che quest'ultimo abbia compreso il tenore delle sue parole.

Sono le ore 11.38 e prende parola l'Azionista Dario Romano

Radaelli il quale sottolinea di non aver ricevuto le rispo-

ste attese, assumendo che le stesse non siano state fornite,

non essendo l'Assemblea la sede più appropriata per disquisi-

re in materia di dottrina giuridica, citando le parole del-

l'Azionista Michele di Bari.

Aggiunge, inoltre, che nel suo precedente intervento, aveva

richiesto al Consiglio di Amministrazione se lo stesso si as-

sumeva la responsabilità del contenuto della Relazione da es-

so predisposta.

Afferma, infine, di voler formulare una proposta di delibera
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ai sensi dell’art. 126-bis, comma 1, che abbia ad oggetto la

conversione delle azioni privilegiate in azioni ordinarie se-

condo il rapporto di 1,10 azioni ordinarie rispetto ad 1 a-

zione privilegiata, dichiarando che a proprio avviso tale

rapporto risponderebbe ad un fattore di equità, ancorché –

come riconosciuto dallo stesso signor Radaelli – quello da

lui proposto sia un rapporto di conversione “forfettizzato”,

stante la difficoltà di fare una stima precisa.

Sono le ore 11.40 e il Presidente, verificata la mancanza di

ulteriori interventi, dichiara chiusa la discussione e dà av-

vio alla procedura di votazione della proposta formulata dal

Consiglio di Amministrazione, invitando gli intervenuti a

non assentarsi dalla riunione sino a quando non siano termi-

nate le procedure di votazione. Precisa peraltro, in rispo-

sta all’Azionista Radaelli, che il Consiglio di Amministra-

zione ha approvato la Relazione Illustrativa per l’odierna

Assemblea, della quale ovviamente si assume collegialmente

la responsabilità.

Il Presidente dichiara che sono attualmente presenti, in pro-

prio o per delega, n. 456 (quattrocentocinquantasei) legitti-

mati al voto ai sensi di legge, titolari di n. 474.766.672

(quattrocentosettantaquattromilionisettecentosessantaseimila-

seicentosettantadue) azioni pari al 66,172014% del capitale

sociale complessivo, di cui n. 302 (trecentodue) legittimati

al voto ai sensi di legge, titolari di n. 311.181.444 azioni

ordinarie pari al 70,086859% (settanta virgola zero ottanta-

seimilaottocentocinquantanove per cento) del capitale socia-

le riferito alle sole azioni ordinarie.

VOTAZIONE

Sono le ore 11.40 e apre la votazione in ordine all'unico

punto all’ordine del giorno di parte straordinaria.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono espri-

mere un voto differenziato in merito alla proposta presenta-

ta a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante u-

tilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata propo-

sta sul primo punto all’ordine del giorno di parte straordi-

naria dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione” e di-

chiara che hanno partecipato alla votazione n. 456 (quattro-

centocinquantasei) legittimati ai sensi di legge a rappresen-

tare, in proprio o per delega, n. 474.766.672 (quattrocento-

settantaquattromilionisettecentosessantaseimilaseicentosettan-
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tadue) azioni pari al 66,172014% (sessantasei virgola cento-

settantaduemilaquattordici per cento) del capitale sociale

complessivo, di cui n. 302 legittimati al voto ai sensi di

legge, titolari di n. 311.181.444 azioni ordinarie pari al

70,086859% del capitale sociale riferito alle sole azioni or-

dinarie con:

- voti favorevoli n.: 473.016.960 (quattrocentosettantatremi-

lionisedicimilanovecentosessanta) azioni ordinarie, pari al

99,631459% (novantanove virgola seicentotrentunomilaquattro-

centocinquantanove per cento) delle azioni  rappresentate;

- voti contrari n.: 1.130.097 (unmilionecentotrentamilanovan-

tasette) azioni ordinarie, pari allo 0,238032% (zero virgola

duecentotrentottomilatrentadue per cento) delle azioni rap-

presentate;

- astenuti n.: 619.615 (seicentodiciannovemilaseicentoquindi-

ci) azioni ordinarie, pari allo 0,130509% (zero virgola cen-

totrentamilacinquecentonove per cento) delle azioni rappre-

sentate;

- non votanti n.: 0 (zero) azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a mag-

gioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal Re-

golamento Emittenti adottato da CONSOB sono riportate in un

documento allegato al presente verbale sub H) e che gli azio-

nisti partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione, e-

lenco sopra allegato sotto la lettera C).

Io notaio do atto, inoltre, che risulta allegato sub I) l'e-

sito della votazione relativa alla parte straordinaria, e-

spressa dagli Azionisti ordinari in ragione del capitale so-

ciale rappresentato dalle sole azioni ordinarie, tal che la

proposta risulta approvata anche con riferimento ai quorum

previsti per l’Assemblea speciale degli Azionisti ordinari.

Non essendovi altri argomenti da trattare, risultando la pro-

posta di delibera dell'Azionista Radaelli assorbita dall'esi-

to della votazione, e nessuno chiedendo ulteriormente la pa-

rola, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore

11.41 ringraziando tutti gli intervenuti.

Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si

assumono dalla Società.

La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della docu-

mentazione allegata.

   Io notaio

dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo appro-

va e conferma.

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio

su sette fogli per ventotto pagine.

Sottoscritto alle ore 17.15.
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F.ti Pierluigi Stefanini - FEDERICO TASSINARI
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